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MED I TANDO LA PAROLA

L'EVANGELO Di0

"Pao1o, servo di Cristo Gesù, chi-amato
ad essere apostolo, appartato per
I'Evangelo di Dio, ch'Egli aveva già
promesso per mezzo de' suoi profeti
nel1e sante Scritture e che concerne
il- suo Fig1iuolo, nato dal seme di
Davide secondo Ia carne, dichiarato
FigIiuol di Dio con potenza secondo
1o spirito di santità mediante Ia sua
risurrezione dai morti; cioè GESU'
CRISTO NOSTRO SIGNORE.''

(Romani 1, : 1,-4)

L'Aposto'lo Pao'ìo inizia la lettera
ai Roman'i illustrando in breve l'ori-
gìne, il contenuto ed il fine dell'E-
vangelo d'i Dio. E' ìmportante cons'i-
derare qual 'è I a 'Buona Novel I a' che
ql i Apostol'i pred j cavano al tempo
del I a Chi esa nascente, perchè pre-
senta profonde differenze da quello
che oogi s'jntende comunemente per
'Vangel o' .

"L'EvangeIo di Dio, ch'EgIi aveva
già promesso per mezzo de' suoi
profeti nelIe sante Scritture, "
(v. 2) Paol o attesta che 'il suo
messagg'io è strettamente coìlegato
a I I a ri vel az'i one data precedentemen-
te al popolo Ebreo. Il vangelo di
Di o è radi cato nel I e sante Scri ttu-
F€, cioè nel I 'Antico Testamento.
Infatt'i il piano d'i salvezza dì Dio
Der I ' uman'ità ha avuto ori gì ne ancor
prima che la terra esjstesse e
l'Antjco Testamento è unaspqepara-
zione al disegno dì Dio di redjmere
iI mondo per mezzo dj Gesù Cristo,

Suo Fi g'l'io. I I vangeì o non ha dunque
orìgìne dal la mente fantasiosa d'i un
pugno di uomini staccatesr' dal Gr'u-
dai smo, g'ì 'i apostol ì1, ma ha orì gi ne
da Dio stesso, secondo che l'Antico
Testamento ci ha rivelato,

". . . che concerne iI suo Figliuol-o"
(v. 3) Gesù Crj sto è 'il tema orinc'i-
pale del Vangeì0. Gesù è Figlìo dì
Dio, Salvatore, Messia, l'Unto dj
Dio, il Re. Il Vangelo non è una
specie dì Galateo che jnsegna le
belle maniere e a comportarsi bene;
non è neppure un man j festo pol'iti co
che divulga ì'uguagl'ianza socìale;
non è neanche una pratica snjrituale
per ottenere la tranqu'illità 'interio-
re attraverso l'assenza d'i passioni.
Il Vangeìo ha come soggetto Gesù
Cristo che si propone come Salvatore
e Re di tutti gli uomjni. Chi crede
i n Ges ù ri ceve I a v'i ta eterna , I a
salvezza, il perdono dei suoi Deccati.
Gesù è la nostra pace: pace, perchè
ci ha ri conc'il'iat'i con Di o e perchè
sodd'isfa 'i nostri bì sogni i nter j ori .

Gesù ha i I potere d j guari re: c'i
guarl'sce sia interiormente che fisì-
camente. Gesù Cristo jl Sìgnore acco-
g 1 ì e tutt'i col oro che s i avvi ci nano a

Lui con fiducia, non facendo dist'in-
z'ioni d'i c'lasse sociale, naz'ional'ità,
censo o precedentì reì 'i gì os i .

". . . nato dal seme di Davide secondo
l-a carne" (v. 3) Gesù Cristo, i'1 F'igl ì o
d'i Djo, s'i è fatto uomo. Questo è
ì'adempìmento de'ì la profezìa messianj-
ca secondo ìa quale il Sa'lvatore del
mondo sarebbe stato un discendente di
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Davide. Gesù si è i ncarnato ed è venu-
to in possesso di una natura umana
vera e oropnia. Questa natura umana
era perÒ senza oeccato. La Sua vera
uman j -;à ri sal ta dal I'luovo Testamento;
Gesù era sottooosto a I imitazioni di
conos cenza , a sof f erenze f j s'i che e
moral i, a lr'mìtazìoni snirituali.
Come romo dioendeva dal Padre e dal-
1 a porenza del I o Soj ri to Santo oer
oortare a term'ine I a Sua mi ss i one.
Da Betleem al Golgota Gesù Crjsto
ha annichi I ito sè stesso assurnendo
la forma, le limìtazionj e le sof-
ferenze di uomo. Gesù è diventato
uomo oer soffrire a favore degìì
uomi n ì e permettere agl'i uomi ni
di enirare in cielo.
". . . dichiarato Figliuol di Dio
con potenza secondo 1o spirito di
santi:à mediante la Sua risurrezione
Cai mcrti." (v. 4) Gesù non è solo
vero r.romo, ma è anche vero Di o, e
I a Sua risurrez'ione per I a potenza
del I o Spi rì to Santo I o attesta.
Cesù è risorto e questo signìfìca
che Eg1ì è tutto quello che ha
detto d j essere: Figl io di D'io,
Salvaiore, Signore. Se Gesù non
fosse risorto sarebbe stata la
conferna che era un uomo comune,
fci"se un mart j re dal I e bel'le pa-
rol e; ma I a Sua rj surrezi one con-
ferma la Sua djvinità, la Sua san-
ii tà, I a Sua regal ì tà. Gesù Crjstò
ìj Sìgnore è risorto ed è vjvente;
ha jI ootere di perdonare i peccati
e di darci una vita nuova,

"Non temere; io sono il primo e
l- | ult ì :no. e il Vivente; e fui morro,
ma eccc son vivente per i secoli dei
secolj-, e tengo Ie chiavi della mor-
te e CeIl'Ades." (apoc. 1:17-18)

IYUV - Mi,niatn lliottc Tommaaini
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La prì ma vol ta che accetta'i un i nv'ito
nel I a chi esa fu 'in occasi one di un
matrimonio.
In nessun aspetto del la mia vita
trovavc un motjvo per essere felice,
avevo fal I ito in tutto, nel mìo
cuore c'era anarezza, i nd'ifferenza
e des i Ceri o di sol'i tud'ine.
Quel I ' anno era stato i I pi ù tri ste
ed um'i i i ante nel I a m'ia'vfta: a

scuol a ero un di sas tro, ì n fami gì ì a
cercavo di stare j I menc possib'ile,
con gìi amicj era un cr.escere di jn-
comprens'ione e di esperienze negative.
Invano i I mondo m'i off ri va d'ivers'iv.i
per distrarmì, l'l male che avevo
sperìmentato mj bastava ed jo non
volevo più reagire. Non parlavo mai
a nessuno, m'i pareva che I a gente
fosse piena dì problemi e che a
molte persone non 'interessasse chie-
ders i e cercare 'i I perchè del I a v'i ta .

Ma io cercavo ìa verità, la pace, e
'i I vero Amore.
Pensai di trovare una so'luzione cre-
dendo aììe promesse Ci false dottrine
e pratìche rel igìose oriental i ma
nessuna di oueste cose di ssetava i I
mio spìrìto. Quel la mattina in ch'iesa
m'i sentì'immersa tra le cose che
avevo cercato e ne stavo trovando la
Fonte: Gesù.
Contjnuaj a frequentare le riunjonj
e Gesù, servendosi di persone che
non mj con0sc€Vdno;; cont'inuava volta
per vol ta a dare risposte al I a mìa
vita. Lu'i m'i conosceva da sempre, mi
amava e per a'iutarm'i mi ch'iedeva dì
crederGli e di accettare'il Suo sa-
crificìo per la mia salvezza, m_ì

d'i ceva "fo sono la via, la verità e
]a vita..,".
Sono passatì due ann'i e mezzo da
quando ho permesso a Gesù d'i operare
i n me, e ho ricevuto i I battes'imo 'in
acqua e nelìo Spìrito Santo. So'lo
Lui mi ha donato la Pace interiore,
mi ha l i berata dal l a sch'iavi tù del
peccato aprendomì I 'accesso al I a
comunione con D'io Padre e al le Sue
benedi zi oni .

"ro sono Ia vi-a. . . "

Solo Gesù mi ha detto la verità e
c'ioè che I 'uomo è immerso nel ma1e,
che esiste 'il diavolo, ma che es jste
anche Di o Onn'ipotente, che cì ama e
ci dà I a vi ttori a nel mal e 'in Gesù
e con il Suo Santo Spìrìto.
"... la verità"

Sol o Gesù m'i ha ri stabi I i ta, ha dato
un senso al la mia esistenza, e mì ha
fatta "nascere d'i nuovo" jn una vìta
eterna d'arnore, dì pace e d'al'l egrez-
ZA,
".., e Ia r.rita."
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MISSIONI

Estremo 0rjente: Rì ngraziamo i l Sì gnore
pen le buone notizje che ricevjamo
dal I'Estremo 0rjente. il Sìgnore sta
rì spondendo al I e nostr"e preghì ere per
ì'opera miss'ionarja ìn queììe region.i .

Dooo molte preghìere sono stati con-
cessi r'vist'i ad una coppia miss'ionaria
in Malesia.
Dal Coì ìegìo B'ibljco d'i Samoa ci giun-
gono notìzie di una vasta opera del lo
Spi ri to Santo. Mol t j student'i sono
stati riempitì dj Spirìto Santo e
tutti ricercano I o Spì r j to di D'io
per essere unti di potenza e predìca-
re la Parola con efficacia.-
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ANNUNCI

Ri ngrazi amo 'i ì Si gnore peri I matr jmo-
n'io di Lisa Costacurta e Gjannj palma,
celebrato sabato l8 ottobre a V'icenza.
Ringrazìamo'i1 Signore per ìa g'ioia
che hanno cond'ivi so con tutti noi e
per queììo che Egli vorrà dare alla
loro vita di sposì.
Numerosi sono stati anche gì ì osoi ti
che hanno avuto I 'occas'ione di assi-
stere oer la prima volta ad un serv.i-
zi o evangel i co. Che j I Si gnore possa
fare d'i L'isa e G'ianni una fonte di
benedizioni per ìa chiesa, per i
ì oro parentì e conoscent'i .
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IL RISVEGLIO SPIRITUALE NON E' UN

M I RACOLO

Se per m j racol o s'i j ntende un i nter-
vento arbitrario di Dio che sospende
ìe leggi della natura, il risvegìio
non è un miracolo. Il rìsveglio è
il risultato del buon uso che noi
facciamo dei mezzi donateci da D'io.
L' 'intervento d'i Di o per suscì tare
un risvegì io non è p'iù miracoloso
del Suo 'intervento per ottenere un
buon raccolto. Cosa succederebbe se
si d'icesse ai contadi ni che Dio è
sovrano e che potrà dare un buon
raccolto secondo che riterrà opDor-
tuno, e che lavorare e seminare
nel I ' attesa del I a mi eti tura non è
che presunzione, che sì vuole to-
gliere'il ''lavoro" dalle mani dj
Dr'o e cammjnare mettendo troppa
f iduc'ia nel le forze del I'ùomò? Se

i contadi n'i accettassero quest'i
djscorsi assjsteremmo presto aììa
morte per fame di tutta I 'umanì tà.
Se la Ch'iesa si oersuade che I'avan-
zamento del regno di Dio è un fatto
arb'itrario e insondabììe, che non ha
niente in comune con j ì rapporto tra
causa ed effetto, allora vedremo la
morte spìrìtua'le per mìglìaìa di uom'i-
ni. La Parola d'i Dio è il buon seme,
i I pred'icatore del Vangel o è come .il
saggio contadjno. Il frutto normale
del suo lavoro deve essere ìl "rac-
colto". Sono oerfettamente convinto
che quando tutti i nezzi che Dio met-
te a nostra disposizione sono usati
conven'ientemente, SI OTTENGON0 I'4OLTE

BENEDIZIONI SPIRITUALI. QUELLO CHT
DiO CHIEDE ALLA CHIESA E' CHE SIA IN
GRADO DI USARE I I,IEZZI ADATT] ALLA
CONVERSIONE DEI PECCATORI.

(da.L pn-ino di,sconto di
Catut o Finneql
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QUELL0 CHE I GiOVANI S0Tr0 Ar 20 ANNr
DOVREBBERO SAPERE

- che dopo i vent'anni è più djfficile
cambiare le proprie abitudìnj di vjta;
- che I a sal ute dei trent'annj dì pende
in ìarga parte da quello che mi sono
permesso prima deì ven'u'ann'i (c'ibo,
sonno, attivjtà fisica, ecc. );
- che le cose che vaìgono richiedono
tempo, pazienza, lavoro per averle;
- che è insensato non tenere conro
dei consìgl i di chi ha più esperìenza
di me;

- che c'è soddìsfazione e gioia a fare
deI bene ag1i a'ltri ;

- che è meglio cercare nella Bibbia jl
mjo a'iuto e la mia ispirazjone;
- che è meglìo avere fiducia jn Gesù
Cristo, che vuole essere il mio Salva-
tore e il mjo Amjco;

(aÉltte ignotctl
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Per i credenti, 'i nat'i di nuovo, esiste
una nuova relaz'ione con D'io, una re'la-
z i one d ' amore che conti nua ad i nfl uen-
Zare la mentalìtà, 'il comportamento e



la vita sociale.
il credente, se da una parte deve man-
tenere un contegno rjspettoso verso
gli altri, non deve perÒ 'avere il
mlrso' . E' buona pratìca saper essere
posit'ivì, saper vedere 'il lato co-
mico delle cose e soprattutto sa-
oer ridere dj sè stessi. Sapete che
è difficì le ridere di sè stessi?
E' più facile ridere degì'i altri
che di sè stessì. Per poter ridere
si sè stessi bìsogna essere tanto
elastìci da non prendere troppo
sul serio 'ìe nostre 'disgrazìe',
le nostre 'aììerg'ie', i nostri
'buoni d'ifetti'.
Ci vuol e un concetto sobri o d'i sè
e un certo equì I i bri o ì nterj ore.
Un atteggjamento benevolo e sempre
meno 'pesante' aiuterà a mìgl iorare
I ' a tmos fera che regna nel I e nos tre
famiglie.
Qual che sorri so i n
bene ai nostri cari
noi.

farà del
anche a

Per molti la conoscenza d'i Dìo è
quaìcosa d'i mjsterìoso, incerto,
troppo I ontano da'l I a rea ì tà per
avere s ì gnì fi cato concreto. I nvece
non è diffici le conoscere Dio: si
ri vel a nel'la Bi bbi a . Non bi sogna
però cercare di capì re i I S'ignore,
ma bisogna accettare queììo che Lui
d'ice s'i sè stesso.
"0 uomo, Egli t' ha [aLto conotla,La-
ciò che è butz; e- chz a.Ltno niclttz-
dz da- tz L'Ete,t"no, Le non cl,to tu
pttaLLch,L ciò chz è g.L.uto, che tu
atni .L(L mltuicotd-La, z eammini umil-
muute col, tto Dio?

(l'4ichza 6:8)

Siamo a vostra disposizione per
consigli spirituaJ-i, preghiere
per gIi ammalati e visite.

Pastore Enzo Specchi
Tg1. (049) 9o50468

sorelle

Tel. (0444) 5l2684
Scuola Domenicale
Cu'l to di Adorazìone
Studio Biblico
Riunione di preghiera delle sorelle
Riunione oeì gìovani
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R]U|\JIONI

CH]ESA DI PADOVA Ferrari l0 Tel. (049) 601908

0re

CHIESA DI

Domenicà

Lunedì

l'larted i

Mercoledì
Sabato

VICENZA
Donen ica of .
Hartedì "
Herccledì
Sabato rr

Via 1,,/olf

9,15
10,15
I 9,00
.]0,00

20,30
20 ,00

Vja Quadri
l7 ,00
I8 ,00
20,30
10,00
20,00

Scuo'la Domenica'le
Culto di Adorazione
Riunione di Preghìera
(Locaìe di Via P. Liberi l7)
Riunione di preghiera delle
(Locale di Via P. Liberi ì7)
Studio Bibl ico
Rirnione dei gìovanì
(Locaìe di Via P. Liberi ì7)
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CAH9ODARSEGO, PD .

CASTTLERANCO, TV -

LEG\ARO, PD

V]GOIiOVC, VE

HÀROST]CA, VI -

PADSVA

P:I\..hI DI
t iLtAiRAIiCA, PD

SrRCrD0, Vl

VIIitZIA-MISiRE

5CHIO, VI

V]CEIiZA

S'. anr,a t o

RJUNIONI DI PREGHiERA A CURA DELLE COI,4Ul'ì]TA'

Venerdì-ore 20,30-a turno Dresso faniglie di fedeli.
Venerdì-ore 20,30-a turno Dresso famigììe di fedeli,

Venerdì-ore 20,30-a turno Dresso fanigìie di fedeli.
f'lercol edi-ore 20,30-Studi o Bi bl i co ; Venerdì -ore 20, 30-Preqhier-a.
Sala d'i Piunione - Via Col. Screnir, g

Peli nformazionj chiamare: Luciano Sartoli , Teì. (A421) 89745.
Venerdi-ore 20,30-a turro oresso farig'ì ie di fedeli.

Venerdi-ore 20,30-a turno presso fa-nigì ìe d.i fedel i.

Venerdì-cre 20,30-oresso la famiq'ì ia Santagiuìrana,
Vìa Eassano deì Grappa 52.
Donenica-ore 15,30-Scuola Domenìcale; ore ,ì5,30-Cu'l to di Adorazione,
Via M. Cervino, l6 - Mestre (Cor,dotnìr'io Furt,oa)
Per infoÈrrarionì chiatnare: Inzo Specchì - ieì, (049) 905U468 (provv, )

Venerdì-ore 20,30 - Sala di Ri'unione-Via Cristoforo 27.
- Venerdì-ore 20,30-a turno cresso famìEìie di fede'l i,

]n proprlc C.C.E.-À.D I.


